


Taurasi

DOVE LA STORIA FEUDALE SPOSA LA CULTURA DEL VINO

Nel cuore della Media Valle del Calore, adagiato su un’altura circondata da colline
e vigneti, Taurasi è uno dei luoghi simbolo dell’identità enologica irpina. Qui storia,
architettura e cultura del vino si intrecciano da secoli, tanto che il nome del borgo è
diventato quello di una delle grandi denominazioni enologiche italiane, prodotto
prevalentemente da uve Aglianico e riconosciuto DOCG nel 1993. La
denominazione interessa diciassette comuni della provincia di Avellino e trova
proprio a Taurasi il suo centro identitario. 



PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO 

Castello Marchionale 
È il grande simbolo storico del paese il cui impianto originario viene fatto
risalire probabilmente all’epoca longobarda e nel corso dei secoli fu
trasformato e ampliato, passando attraverso diverse famiglie nobiliari. Oggi
il complesso è proprietà del Comune e ospita l’Enoteca Regionale per i Vini
dell’Irpinia e il Percorso Sensoriale Tau realizzato nelle antiche scuderie e
dedicato alla scoperta delle tre DOCG irpine: Taurasi, Fiano di Avellino e
Greco di Tufo. Tra gli ambienti più suggestivi del castello spicca la
cosiddetta “Stanza del Principe”, legata alla nascita, nel 1566, di Carlo
Gesualdo, principe di Venosa e straordinario protagonista della musica
rinascimentale. Da ammirare anche la Cappella di San Pietro a Castello. 

 
Borgo Storico 
Raccolto intorno al Castello Marchionale, il centro storico conserva ancora
l’impianto urbanistico medievale. Passeggiare tra vicoli, piazzette, antichi
palazzi e porte urbane significa attraversare le diverse epoche della storia di
Taurasi. 

 



Lapio

IL BORGO DEL FIANO TRA ARTE, PANORAMI E TRADIZIONI

Situato tra le colline della Valle del Calore, Lapio è un borgo da vivere lentamente.
Immerso in un paesaggio disegnato da vigneti, campagne e morbidi rilievi, è un
territorio che invita a rallentare, ideale per passeggiare lontano dal caos e
riscoprire il piacere delle piccole cose. Qui il paesaggio racconta soprattutto la
grande vocazione vitivinicola del territorio rientrando in posizione privilegiata
nell'area di produzione del Fiano di Avellino DOCG, uno dei vini bianchi più
prestigiosi della Campania, e rappresenta uno dei luoghi nei quali il rapporto tra
comunità, vite e cultura del vino è particolarmente intenso. Ma Lapio non è
soltanto vino. Il centro storico, i palazzi, le chiese e le tradizioni religiose
restituiscono l’immagine di una comunità che ha saputo conservare nel tempo la
propria identità. 



PATRIMONIO STORICO- ARTISTICO
 

 

 

 

Complesso Monumentale di Palazzo Filangieri 
Tra gli edifici più rappresentativi del paese, Palazzo Filangieri costituisce uno dei
principali riferimenti storici e culturali di Lapio. La sua presenza testimonia
l’importanza delle famiglie feudali che hanno segnato nei secoli la storia del borgo
e oggi rappresenta un luogo privilegiato per iniziative culturali ed eventi. 

Ponte Principe 
Una suggestiva testimonianza della viabilità storica del territorio, immerso nel
paesaggio rurale, racconta un’Irpinia attraversata nei secoli da strade e
collegamenti che mettevano in comunicazione borghi, campagne e comunità. 

Big Bench 
Una grande panchina affacciata sul paesaggio vitivinicolo che offre un punto di
osservazione privilegiato sulle colline di Lapio, una sosta particolarmente
suggestiva per contemplare i vigneti e comprendere quanto il Fiano sia
profondamente legato alla geografia e all’identità di questo territorio. 

Centro Storico 
Vicoli, piccole piazze, scalinate, portali e scorci panoramici compongono il volto
più autentico di Lapio. Il modo migliore per conoscerlo è percorrerlo a piedi, senza
un itinerario troppo rigido, lasciandosi sorprendere dai dettagli e dalle aperture
improvvise sulla campagna. 

Chiese storiche 
Il patrimonio religioso custodisce una parte importante della storia e della
devozione della comunità. Le chiese del borgo raccontano attraverso architetture,
opere e tradizioni quel rapporto profondo tra fede e vita quotidiana che
caratterizza molti centri dell’Irpinia. 

 



Museo dei Misteri 
Uno spazio dedicato a una delle tradizioni religiose e popolari più identitarie di
Lapio, ospita al suo interno i gruppi scultorei protagonisti delle celebrazioni della
Settimana Santa denominati Misteri e permette di avvicinarsi a un patrimonio nel
quale arte, devozione e memoria collettiva si tramandano di generazione in
generazione. 

Museo del Fiano 
Un percorso dedicato alla storia e alla cultura del Fiano di Avellino, attraverso il
quale scoprire il legame tra vitigno, territorio, tecniche di produzione e comunità. Il
museo del Fiano è un luogo che aiuta a comprendere come, a Lapio, il vino sia
molto più di un’eccellenza enologica diventando parte integrante del paesaggio e
dell’identità locale. 
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